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La tragedia dell’abbattimento del volo male-
se nei cieli dell’Ucraina orientale arriva come un
fulmine a ciel sereno in una giornata già molto
difficileperirapportitraStatiUnitieRussia.Ipre-
sidentiObamaePutinhannoavutouncolloquio
telefonicodirettoperaffrontarelaquestionedel-
laresponsabilità di un atto terribile,nel quale tra
l’altro avrebbero perso la vita 23 cittadini ameri-
cani. Il comunicato del Cremlino ha un tono bu-
rocratico,maPutin haavutomodo diprecisare il
suo«fortedisappunto»alcollegadiWashington.
CosasisianoeffettivamentedettiiduecapidiSta-
tonelmomentoincuisicercadistabilirelaverità
sulla morte assurda di tre-
cento innocenti rimarrà un
segreto. Ma è certo che que-
sto drammatico episodio
vieneadcomplicareulterior-
menteunarelazionegiàgua-
stata da altri eventi legati al
teatro di crisi ucraino.

Ieri infatti, subito dopo
l’annuncio dell’adozione di
nuove e più incisive sanzio-
ni americane ed europee
controlaRussia,laBorsamo-
scovita aveva registrato un
marcato calo di entrambi i
suoiindici.Ancheilrubloha
persovalorerispettoaldolla-
roeall’euro.Uncolpoogget-
tivamente duro per Mosca,
che aveva provocato reazio-
ni ufficiali risentite. Le nuo-
ve sanzioni, precisava il
Cremlino, non faranno che
danneggiare le relazioni bi-
lateralie sarannoseguiteda ritorsionirusse «do-
lorose» contro gli interessi americani. Il premier
russoDmitryMedvedevhaprecisatoche«lesan-
zioni possono riportare indietro le relazioni con
l’OccidenteaglianniOttantaealimentareisenti-
menti antiamericani e antieuropei».

LaCasaBiancahamotivatoladecisionediina-
sprire il regime sanzionatorio contro Mosca in
una nota firmata da Obama in persona. Vi si leg-
geche «difronteadampie provechela Russiasta
aumentando significativamente la fornitura di
armipesantiaiseparatisti inUcraina,eallaman-
canza da parte della Russia di passi per allentare
la crisi, è stato necessario imporre altre sanzio-
ni».

Abbattuto un aereo civile
Muoiono 300 innocenti
Colpito un boeing in volo da Amsterdam a Kuala Lumpur
Cambiate le rotte sull’Ucraina, trovata la scatola nera
Putin accusa Kiev e la guerra sembra sempre più vicina

diFaustoBiloslavo
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L a guerra nell’Est dell’Ucrai-
na sembrava dimenticata, fi-
noaieripomeriggio,quando

unaereopasseggerièstatoabbattu-
todaunmissilenoninSiriaoAfgha-
nistan, ma nel cuore dell’Europa.

Nessuna speranza per le 298 per-
soneabordodelBoeing,trapasseg-
gerie membridell’equipaggio. Tut-
ti morti in un carnaio apocalittico.
Leprimefotospediteviatwittermo-
stranouna distesadirottami carbo-
nizzati,corpifattiapezzidall’impat-
to, la schiena riconoscibile di una
vittima davanti a un pompiere e re-
sti di bambini. A bordo non si esclu-
deche cifossero degli italiani oltrea
154 olandesi, 27 australiani, 23 ma-
lesi, 23 americani e 9 britannici se-
condoilbilancioufficialedellacom-
pagnia aerea arrivato in serata.

Il volo Mh17 della Malaysia Airli-
nes era decollato da Amsterdam di-
retto a Kuala Lampur. I biglietti so-
no stati venduti da Klm e Air France
sul mercato europeo. Nell’Ucraina
orientale,dovedamesisicombatto-
no duramente i ribelli filo russi e le
forze di Kiev, volava a 10mila metri
diquota.Assurdo,ancheaquest’al-
tezza, transitare in un’area dove so-
no stati abbattuti aerei ed elicotteri
militari a ripetizione, tre velivoli so-
lo negli ultimi giorni.

Alle 15.15, ora italiana, il volo ma-

lese è scomparso improvvisamente
dai radar. L’aereo passeggeri si è
schiantato a Shaktarsk a una cin-
quantina di chilometri dal confine
con la Russia. Si tratta di un piccolo
centro all’inizio della strada fra Do-
netsk e Lugansk, le due città ancora
inmanoaifilorussi.Delleimmagini
amatoriali mostrano una gigante-
scacolonnadifumonero,cheinlon-
tananzasialzaversoilcielo.L’aereo
si è schiantato nella campagna di
Grabovo lanciando rottami a chilo-
metri di distanza. Di intatto sono ri-

masti solo spezzoni
della fusoliera, rotori
carbonizzati e qual-
chesedileforseespul-
so prima dell’impat-
to.

Il presidente ucrai-
no, Petro Poro-
shenko, ha subito
puntato il dito contro
i filo russi parlando di
«atto terroristico». Le
milizie separatiste,
che controllano
l’area dello schianto
rimandano l’accusa
la mittente sostenen-

doche sono statele forzegovernati-
ve ad abbattere il Boeing. Andrei
Purgin,unodeileaderdell’autopro-
clamata Repubblica di Donetsk, ha
annunciato che i soccorritori giunti
sul posto hanno trovato una delle
duescatolenere,chepotrebberofar
scoprire chi è stato. Le scatole nere
verranno consegnate a Mosca per
estrarre i dati.

Poco prima della tragedia i mili-
zianiavevanoannunciatol’abbatti-
mento di un aereo di trasporto mili-
taresuicielidiTorezaunamanciata
dichilometridoveèprecipitatoilvo-

lopasseggeri.DaKievilministrodel-
la Difesa ucraino sostiene che il Bo-
eing777èstatoabbattutopererrore
al posto del velivolo ucraino, men-
tre i servizi ucraini giurano di avere
le«prove»diunatelefonatacompro-
mettente tra i separatisti e gli 007 di
Mosca. Le agenzie di stampa russe,
al contrario, rilanciano la notizia
che il missile assassino sia partito
da una batteria Buk in possesso sia
di Mosca che di Kiev. Nella guerra
delle accuse i separatisti hanno ad-
dirittura sostenuto che il Boeing sia
statocolpitodauncacciaSukhoi-25
di Kiev. Ma la parola più forte arriva
in serata direttamente dal Cremli-
no, da dove Putin punta il dito con-
trol’Ucraina:«Laresponsabilitàdel-
la tragedia ricade su Kiev».

Dopol’abbattimentotuttelerotte
dei voli civili europei, che passava-
no sopra l’Ucraina orientale, sono
statecambiateelaborsadiWallStre-
et è crollata. Sembra che il divieto al
sorvolo riguardasse solo la quota al
di sotto dei 7500 metri.

L’unico dato certo è che la guerra
nelcuored’Europanonsièmaisopi-
ta.Anzi,nelleultimesettimane,èdi-
ventatapiùintensa.Iribellifilorussi
hanno perso il fortino di Sloviansk,
laprimacittàdoveavevanoimbrac-
ciato le armi a fine aprile. Le forze
ucraine stanno stringendo il cer-
chioattornoaicaposaldidellarivol-
taarmata.LacittàcostieradiMariu-
pol, sul mare d’Azov, è stata ricon-
quistata a metà giugno. I miliziani
che guardano a Mosca hanno con-
centratoledifesenell’areadelle«ca-
pitali» ribelli, Donetsk e Lugansk.
Da tutte e due le parti sono comin-
ciate a tuonare le armi pesanti: arti-
glieria, carri armati, razzi multipli.
Oltrecentomilapersonesonofuggi-
teinRussiaenonsivedeall’orizzon-
teunaviadiuscitanegoziale.Lastra-
ge di 298 civili innocenti, chiunque
sia stato, servirà solo ad alimentare
ulteriormente il conflitto.
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Sono trascorsi cent’anni dallo scoppio 
della Prima guerra mondiale, ma la sua 
eredità è ancora ben viva nel mondo 
di oggi. Il 1914 segnò la fine di un’epoca 
e l’inizio di una nuova era. 
Di colpo l’Europa sprofondò in un 
conflitto di portata e intensità tali da 
determinare il tramonto e il crollo 
degli imperi centrali

il fatto
RELAZIONI A RISCHIO

Fra Putin e Obama
al telefono
volano gli stracci
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